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RELAZIONE





Il presente progetto di legge contiene due disposizioni urgenti per favorire la continuita’ dell'azione amministrativa dei Comuni e delle Province nel campo della pianificazione urbanistica e delle procedure espropriative per pubblica utilita’.





Quanto alla prima previsione occorre ricordare che l'art. 43 della Legge 20/00 introduce (al comma 5) la possibilita’ di convertire i Piani regolatori generali (PRG), approvati secondo la legislazione previgente dopo il primo gennaio 1997, nei nuovi strumenti urbanistici comunali previsti dalla medesima Legge n. 20 (Piano strutturale, Piano operativo e RUE). Cio’ per favorire l'immediata applicazione della nuova disciplina urbanistica nei Comuni dotati di Piani di recente approvazione, e quindi predisposti secondo metodologie e criteri omogenei con quelli posti a fondamento della stessa legge.





Tale procedimento speciale, secondo il citato art. 43, puo’ essere avviato entro due anni dall'entrata in vigore della legge, cioe’ entro 11 aprile 2002. Pertanto appare opportuno recepire la richiesta avanzata da numerosi Comuni di differire tale termine, al fine di consentire agli stessi di portare a conclusione il processo di elaborazione dei nuovi strumenti, secondo il meccanismo appena ricordato.





Si osserva inoltre che attualmente detta possibilita’ non potrebbe essere utilizzata per i PRG che, ai sensi dell'art. 42 della medesima Legge n. 20, come modificata dalla Legge 34/00, sono stati adottati secondo la previgente disciplina, fino a 12 mesi dopo l'entrata in vigore della Legge n. 20 (e quindi fino all'11 aprile 2001).





Si rende pertanto indispensabile, anche per questi Comuni, prorogare la possibilita’ di conversione nei nuovi strumenti, dal momento che detti Piani sono ancor piu’ vicini alla "filosofia" della Legge n. 20.





Quanto alla seconda tematica su cui interviene il presente progetto di legge, occorre premettere che con il DPR 8 giugno 2001, n. 327 e’ stato approvato il TU delle disposizioni in materia di espropriazione per pubblica utilita’, prevedendone l'entrata in vigore l'1 gennaio 2002, termine ora prorogato al 30 giugno 2002, dall'art. 5 del DL 23 novembre 2001, n. 411. L'art. 6 del citato DPR, nello stabilire che §l'Autorita’ competente alla realizzazione di un'opera pubblica o di pubblica utilita’ e’ anche competente all'emanazione degli atti del procedimento espropriativo che si renda necessario£, puo’ essere interpretato nel senso dell'inapplicabilita’ dell'art. 45 della citata legge regionale, che delega ai Comuni lo svolgimento delle procedure espropriative per le opere pubbliche della Regione e per quelle trasferite o delegate alla stessa.





In attesa di una organica sistemazione della materia da parte del legislatore regionale, si rende quindi indispensabile, con l'art. 2 del presente progetto di legge, confermare la delega ai Comuni delle suddette procedure.





Con l'art. 3 si chiarisce quale sia la modalita’ di pubblicazione dei provvedimenti assunti dai Comuni nell'esercizio della suddetta delega e si conferma il conferimento alla Provincia, anche a seguito dell'entrata in vigore del Testo unico, delle funzioni di nomina dei membri delle Commissioni competenti alla determinazione del valore agricolo e di disciplina del funzionamento delle medesime Commissioni.





Per le predette motivazioni il provvedimento va assunto con urgenza, al fine di assicurare, da un lato, la continuita’ dell'attivita’ dei numerosi Comuni attualmente impegnati nella attuazione di quanto disposto dal citato art. 43 della L.R. n. 20 del 2000, dall'altra, di evitare l'interruzione dell'azione amministrativa dei Comuni e delle Province che deriverebbe dall'entrata in vigore del citato Testo unico in materia di espropriazioni.


PROGETTO DI LEGGE





Art. 1


Modifiche all'art. 43 della L.R. n. 20 del 2000





1. Il comma 6 dell'art. 43 della L.R. 24 marzo 2000, n. 20 e’ sostituito dai seguenti commi:





§6. Gli strumenti di cui al comma 5 possono essere predisposti e adottati entro il termine perentorio dell'11 aprile 2003. Per i Comuni dotati di PRG, o sua variante generale, approvato in data successiva all'11 aprile 2002, ai sensi dell'art. 42 della presente legge, tale termine perentorio e’ stabilito in un anno dalla data di approvazione del medesimo piano.





6 bis. Gli strumenti di cui al comma 5 sono approvati con le procedure previste dai commi 4 e 5 del previgente art. 15 della L.R. n. 47 del 1978. Rimane fermo l'obbligo di adeguamento degli strumenti cosi’ formati entro dieci anni dalla data di approvazione del PRG ovvero nei termini definiti dal PTCP ai sensi del comma 4 dell'art. 26.£.





Art. 2


Delega di funzioni in materia di


espropriazione per pubblica utilita’





1. Dall'entrata in vigore del DPR 8 giugno 2001, n. 327, recante "Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di espropriazione per pubblica utilita’" e fino all'emanazione della legge regionale di disciplina della materia, restano ferme le deleghe ai Comuni di funzioni in materia di espropriazione per pubblica utilita’, relativamente alle opere pubbliche o di pubblica utilita’ della Regione e a quelle trasferite o delegate alla stessa.





Art. 3


Modifiche all'art. 45 della L.R. n. 20 del 2000





1. All'articolo 45 della L.R. n. 20 del 2000 i commi 2 e 3 sono sostituiti dai seguenti:





§2. La pubblicazione prevista per i provvedimenti amministrativi adottati nell'esercizio delle funzioni delegate, di cui al comma 1, e’ effettuata per estratto nel Bollettino Ufficiale della Regione.





3. Alle Province sono conferiti i compiti di designazione e nomina dei componenti delle Commissioni competenti alla determinazione del valore agricolo, di cui all'articolo 41 del DPR n. 327 del 2001 nonche? di disciplina del funzionamento delle stesse. A tali Commissioni sono demandati altresi’ i compiti in materia di quantificazione delle sanzioni in caso di abusi edilizi, gia’ attribuiti dalla legislazione statale alle Agenzie del territorio.£.





Art. 4


Dichiarazione d'urgenza





1. La presente legge e’ dichiarata urgente ai sensi e per gli effetti del comma 2 dell'art. 31 dello Statuto ed entra in vigore il giorno successivo alla sua pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.


